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I BALOCCHI
In mostra il fascino
dei giocattoli storici

A
pertura straordina-
ria oggi sabato 17 
e domani domeni-
ca 18 per la mostra 
del giocattolo stori-

co “I Balocchi” allestita presso 
la Biblioteca comunale “Pietro 
Acclavio” di Taranto. La mostra 
resta visitabile fino al 5 genna-
io 2023. La mostra che ha por-
tato in tutto il mondo i capola-
vori della collezione Marzadori, 
è stata promossa dal Consiglio 
regionale della Puglia, con il so-
stegno dell’amministrazione co-
munale di Taranto, l’esposizione 
è a cura di Luigi Orione Amato e 
Raffaela Zizzari.  La preziosa col-
lezione Marzadori, già esposta 
al Moma di New York, alla Trien-
nale di Milano e alla biblioteca 
Salaborsa di Bologna, racconta 
100 anni di arredi, complementi 
per l’infanzia e giocattoli di le-
gno attraverso una raccolta di 
pezzi unici che è iniziata circa 30 
anni fa, con la nascita della pri-
ma figlia di Maurizio Marzadori. 
“I balocchi” racconta l’evolu-
zione della cultura dell’infanzia, 
uno spaccato storico nel quale 
creativi, pedagogisti e architetti 
hanno iniziato a progettare og-
getti espressamente destinati ai 
bambini. Mobili e “camerette”, 
arredi scolastici, abiti, giochi 
di legno e per esterno, vengo-
no realizzati da grandi artisti e 
designer, ma anche da autori 
sconosciuti, attingendo a cultu-
ra, creatività e moda del tem-
po. Siamo al cospetto di reperti 
preziosi di una società che, dal-
la metà dell’ottocento, inizia a 
pensare i bambini non più come 
adulti “imperfetti”, ma come in-
dividui, soggetti, persone com-
plete. Destinatari, quindi, di 
un’attenzione specifica che ri-
guarda ance i loro “oggetti”, se-
condo la lezione montessoriana 
dettata dall’illuminismo peda-
gogico di quel periodo. La colle-
zione complessivamente conta 
oggi circa 800 mobili, prevalen-
temente italiani, e ogni pezzo 

racconta la storia del design e 
mostra lo sviluppo del costume, 
dei mutamenti sociali e produtti-
vi, culturali, storici e pedagogici 
della nostra società. La sezione 
dei giocattoli di legno include 
circa 350 pezzi della prima metà 
del ‘900, ispirati dalle avanguar-
die artistiche. Le opere presen-
tate a Taranto, al primo piano 
della biblioteca, sono oltre 350, 
in un percorso espositivo suddi-
viso per aree tematiche e orga-
nizzato secondo “alti” e “bas-
si”. Un percorso che sottolinea, 
dunque, il rapporto tra il gioco 
e la vita reale, ma anche il rap-
porto tra nonni e nipoti, tra chi 
evocherà lontani ricordi infantili 
e chi si stupirà di fronte a oggetti 
distanti anni luce dalla contem-
poraneità.
«La decisione di allestire la mo-

stra del giocattolo storico della 
collezione Marzadori nei bellis-
simi spazi della biblioteca Ac-
clavio di Taranto ci trova non 
soltanto d’accordo ma entusia-
sti. – dichiara la Presidente Lo-
redana Capone – La biblioteca 
Acclavio è una delle 130 com-
munity library realizzate con il 
contributo della Regione Puglia 
ed una tra quelle che con mag-
giore coerenza ha saputo inter-
pretare il ruolo sociale che le 
nuove biblioteche sono chiama-
te a svolgere. Anche per questo 
motivo il Consiglio Regionale 
della Puglia ha voluto sostene-
re questa iniziativa che, al di là 
del valore culturale e di costu-
me della collezione, consente 
alle famiglie di Taranto di vivere 
le festività natalizie nel clima di 
poetica magia che il giocattolo 

antico sa esprimere». 
«Siamo felici di poter ospitare 
questa meravigliosa mostra nel-
la nostra biblioteca – le parole 
del sindaco di Taranto Rinaldo 
Melucci – e lo siamo soprattutto 
perché l’allestimento ne confer-
merà la funzione di ponte tra le 
generazioni. È quello che imma-
ginammo, quando decidemmo 
di ristrutturarla e di realizzarvi 
anche un’area dedicata espres-
samente ai più piccoli: una bi-
blioteca fruibile da tutti e per 
tutte le occasioni. Siamo certi 
che i visitatori resteranno a boc-
ca aperta e testa all’insù». La 
mostra “I balocchi” è prodotta 
dalla società Orione, in collabo-
razione con “Poli biblio-museali 
di Puglia”, “Teatro Pubblico Pu-
gliese” e i partner tecnici Provin-
ciali e Isola di Mezzo.


